ASATI  ALLA RICERCA DEL SUGGERITORE PRO TELEFONICA
 

Negli ultimi giorni dell’anno 2009 si sono rincorse notizie varie - riprese  con forza in prima pagina  da Milano Finanza - di un eventuale progetto di fusione tra Telecom Italia e Telefonica resa, si dice, più facile dal via libera dato dal governo spagnolo all’acquisizione della Prisa da parte di Mediaset.

 

ASATI ritiene che questo sarebbe un progetto scellerato da  cui uscirebbero sicuramente penalizzati ancora una volta  i piccoli azionisti -  a meno di un improbabile OPA a prezzi superiori a 2.2 euro - i dipendenti, l’indotto manifatturiero, lo stesso Paese, “di cui Telecom Italia nel suo settore rappresenta indubbiamente un volano per la ripresa economica” . Paese, l’Italia, che, caso unico tra i grandi d’Europa vedrebbe il maggior gestore TLC , ex incumbent controllato di fatto da un altro operatore. E ancora quale sarebbe l’interesse di Telefonica una volta realizzata l’operazione
A investire sulla nuova rete di accesso in fibra ottica NGN2”  ? Molto scarso. E quindi come saranno salvaguardati gli interessi di tutti gli azionisti fuori Telco che vedono un assets strategico della loro azienda
Bloccato nel suo naturale sviluppo con il pericolo di diventare obsoleto.
 

E chi eventualmente troverebbe vantaggio da questa operazione scellerata?

 

Se non un grande azionista di Telco capace di negoziare condizioni vantaggiose per la cessione del proprio pacchetto azionario ( ipotesi peraltro smentita pubblicamente con apposito comunicato) e stando alle indiscrezioni volutamente provocatorie di Milano Finanza,  la coppia Galateri-Bernabè.

 

Ci auguriamo che  l’ipotesi prospettata sia  solo uno scherzo!

 
Se invece dovesse essere confermata l’indiscrezione che si tratta di una  velina passata volutamente a  Milano Finanza allora bisognerebbe trovare il “suggeritore”. Occorrerebbe cioè che Consob ,ed anche la Procura della Repubblica, aprino una apposita inchiesta per scoprire chi sta tramando alle spalle di una prestigiosa società italiana e chi sono i loro favoreggiatori.

 
  

E ancora. In contemporanea alla  smentita dei soci Italiani presenti in Telco, avvenuta peraltro su invito della Consob, abbiamo registrato  il “no comment”

di Telefonica e quindi , tenendo presente che i Vertici esecutivi di TI devono fare gli interessi di tutti gli azionisti di minoranza, sarebbe utile e conveniente per il mercato, una smentita ufficiale anche da parte loro, invece che un comodo silenzio.

 

Con l’occasione, tornando alla gestione aziendale, desideriamo ancora una volta insistere  affinché i Vertici  ed il Collegio Sindacale della Telecom si vogliano esprimere  ufficialmente non solo riguardo l’esclusione dal piano di dismissioni delle partecipazioni estere come Telecom Argentina dal nuovo Piano in fase di presentazione, ma soprattutto di prendere posizione definitiva una volta e per tutte sui gravi fatti illegali avvenuti nel periodo agosto 2001- maggio 2005 in vista del prossimo Cda.

 

La conferma dell’apposizione parziale del Segreto di Stato  sulle vicende Sismi/Telecom avvenute nel periodo  gettano infatti una ulteriore luce sinistra sulla gestione Pirelli della partecipazione in Telecom. Appare quindi ineludibile l’avvio delle necessarie azioni di responsabilità tese  da un lato al recupero delle ingenti risorse consistite nell’elargizione di bonus a dirigenti  e nei costi sopportati  per le attività illegali della Security  (che il bilancio Telecom ha dovuto accollarsi nel periodo per centinaia di milioni di euro ) dall’altro  lato  alla richiesta   di  danni  reputazionali  e di immagine che vanno accumulandosi. 
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